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Lazzarini — Lunghini. 
Maranca Antinori — Marcora — Marin — 

Martini Gio. Battista — Massabò — Melodia — 
Mensio — Moscatelli. 

Novelli. 
Pandolfi — Parona — Pascolato — Patamìa 

— Pavoni — Peirano — Pellegri — Pense 
rini — Peruzzi — Petriccione — Petronio — 
Picardi — Pierotti. 

^ Bacchia — Raggio — Reale — Ricotti — Ri-
naldi Antonio — Rinaldi Pietro — Rizzardi — 
Rosano — Rubichi. 

Santi — Sanvitale — Scarselli. 
Tabacchi — Turi . 
Vayra — Villa — Villani. 
Zuccaro. 

Sono ammalati: 

Araldi — Armirotti. 
Castelli — Coccapieller. 
De Cristofaro. 
Farina Nicola — Florena. 
Gènala — Giordano-Apostoli — Guglielmini. 
Luciani . 
Narducci. 
Palitti — Pignatelli — Plastino. 
Ruggì. 
Seismit Doda — Sorrentino. 
Vigna. 

Sono in missione: 

Costantini. 
Ellena. 
Gandolfi. 
Morra. 
Velini. . 

Presidente. Comunico alla Camera il risulta-
m e l e votazione a scrutinio segreto sui se-
guenti disegni di legge : 

Sp$|ft straordinaria di lire 81 ,000 da pagarsi 
alla Ditta Fratelli Valerio di Milano 

Presenti e votanti 211 
Maggioranza. . . 106 

Voti favorevoli . . . 162 
Voti contrari . . . . 49 

'(/Jdd Camera approva). 

Convenzione conchiusa con la Ditta Pirelli e 
Compagni di Milano per la costruzione, la posa e 
la manutenzione di un cavo telegrafico sottoma-

TORNATA DKL 19 MARZO 1890 

rino da Palermo all'incontro del cavo Ustica-
Napoli nei pressi delle coste dell' isola d'Ustica. 

Presenti e votanti 210 
Maggioranza . 106 

Voti favorevoli . . . 165 
Voti contrari . . . . 45 

(La Camera approva). 

Tassa sulle cartelle agrarie. 

Presenti e votanti . 210 
Maggioranza 106 

Voti favorevoli . . . 162 
Voti contrari . . . . 48 

{La Camera approva). 

Discussione delia domanda di autor izzazione a 
spedir«* mandato di cat tura c o n t r o il d e p u -
tato Andrea Costa . 

Presidente. L'ordine del giorno reca : Discus-
sione dejla relazione intorno alla domanda d'au-
torizzazione a spedire mandato di cattura con-
tro il deputato Andrea Costa. 

Come la Camera sa, ci sono due risoluzioni, 
una proposta dalla maggioranza, e 1' altra dalla 
minoranza della Commissione. 

L a risoluzione proposta dalla maggioranza è così 
espressa : 

u La Camera, convinta che dalla sentenza del 
tribunale correzionale di Roma del 5 aprile 1889 
relativa al deputato Andrea Costa è esclusa ogni 
ingerenza del potere politico, delibera che l 'arti-
colo 45 dello Statuto del regno non è applica-
bile al caso in esame. „ 

L a minoranza contrappone a questa la risolu-
zione seguente: 

u L a Camera delibera di non autorizzare la 
cattura del deputato Andrea Costa, durante la 
Sessione. „ 

L a discussione volgerà dunque sulle conclu-
sioni della maggioranza della Commissione. 

L a facoltà di parlare spetta all'onoievole Spi-
rito primo iscritto contro codeste conclusioni. 

Spìrito. Ragioni di diritto mi tengono lontano 
dalle conclusioni della maggioranza della Com-
missione; ma per ragioni di altro genere, che dirò 
di fatto, sono egualmente discorde dalle conclu-
sioni della minoranza della Commissione. 

Voci. Forte! forte ! 

discussioni — 


